La nuova disciplina dei compensi a terzi

L’articolo 37 della Legge 342/2000 ha modificato il regime dei compensi corrisposti agli sportivi dilettanti: le novità sono entrate in vigore già a partire del 10 dicembre 2000 (vedasi anche la Circ. Min. 8.3.2000 n. 43/E), il regime fiscale agevolato prevede la seguente tipologia di  compensi: indennità di trasferta; rimborsi forfetari di spesa; premi; compensi erogati “nell’esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche”, vediamo di seguito i dettagli:

1. I compensi erogati da Società o Associazioni sportive dilettantistiche, disciplinato dall’articolo 81, comma 1 lettera m) del TUIR, per prestazioni connesse alla promozione dell’attività sportiva dilettantistica, comprese le indennità di trasferta e i rimborsi forfetari ma esclusi i rimborsi a piè di lista e le indennità chilometriche, non costituiscono reddito per il percipiente persona fisica per un importo massimo annuo di  Euro 7.500 (limite elevato dalla Finanziaria del 2003) ai sensi dell’ex articolo 83 comma 2 del TUIR.. 

2. La parte dei compensi erogati, che eccede i predetti limiti di cui al punto 1), costituisce reddito per il percipiente da assoggettare a tassazione senza alcun abbattimento. La ritenuta a titolo d’imposta dovuta è nella misura del primo scaglione Irpef, oggi del 23%  ed è incrementata dalla aliquota addizionale Irpef Regionale dello 0,9%, sulle somme sino a Euro 20.658,28 e a titolo d’acconto per le somme superiori.

3. Le Società o Associazioni sportive dilettantistiche, ai fini della verifica dei predetti limiti, devono ricevere, all’atto del pagamento dei compensi, una autocerticazione (vedi nostro allegato) da parte dei percipienti che attesti i compensi della stessa natura erogati da altri soggetti, nel corso dell’anno solare.

4. I soggetti che possono erogare  i compensi sono: il Coni, le Federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva e qualunque altro organismo, comunque denominati, che persegua finalità sportive dilettantistiche e sia da essi riconosciuto. Sono incluse pertanto le Coop, le Srl e le Spa di natura sportiva dilettantistica i cui statuti sono adeguati ai vincoli di non lucratività stabiliti dai regolamenti vigenti del Coni.

5. I soggetti che erogano i compensi in argomento devono rilasciare apposita certificazione ai percipienti e presentare il modello 770 dei Sostituti d’Imposta, a prescindere dall’applicazione o meno della ritenuta d’imposta.

6. I soggetti che possono percepire i compensi con ritenuta d’imposta (cioè con imposta versata dall’erogante e sostitutiva di ogni altra obbligatoria IRPEF a carico del percipiente) sono non solo le figure strettamente sportive (atleti, tecnici, giudici, eccetera), ma anche le altre figure che concorrono all’attività stessa, con esclusione di tutti i dipendenti delle società sportive, degli artisti e professionisti e degli esercenti attività d’impresa.

7. I pagamenti dei compensi, effettuati dalle Società o Associazioni sportive dilettantistiche, di importo pari a Euro 516,47 devono transitare (come peraltro ogni altra uscita di importo equivalente) attraverso il conto corrente bancario o postale intestato alla Società o Associazione; in caso contrario il compenso concorre a formare il reddito IRPEF del percipiente e fa decadere dal diritto per le Società o Associazione alle agevolazioni previste dalla Legge 398/91 e dalle successive modifiche ed integrazioni. Per i pagamenti d’importo inferiore a Euro 516,47, fermo l’obbligo di conservazione della relativa documentazione, non sono previste particolari modalità.

8. I versamenti d’imposta, vanno effettuati con le seguenti avvertenze:

a) La ritenuta va versata presso il concessionario della riscossione, la banca o gli uffici postali utilizzando il modello F24 e indicando il codice tributo 1043 già istituito per il versamento, la cui legenda  è “ritenuta a titolo d’imposta per prestazioni di lavoro autonomo” 

b) Le addizionali alla ritenuta vanno versate con il modello F24, utilizzando gli ordinari codici già istituiti per il pagamento delle addizionali stesse, l’addizionale regionale dell’IRPEF è il codice 3802.

c) Le ritenute effettuate su ciascuna prestazione, nonché quelle effettuate sull’importo del compenso annuo per ciascun percipiente, vanno versate entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui sono state operate; all’atto di versamento delle ritenute sono altresì da versare le relative addizionali.

Attenzione
Poiché legge e regolamento attuativo prevedono  un’auto dichiarazione all’atto del pagamento su compensi della stessa natura già percepiti, ai fini del conteggio del tetto di reddito esente,  l’autodichiarazione va sottoscritta e presentata contestualmente all’effettivo pagamento, anche nei  casi  in cui esso sia definito come “acconto”.

